
Le grandi cooperative
italiane nel 2010

Le note che seguono si riferiscono all’universo delle cooperative attive in Italia
che, nel 2010, hanno avuto un valore della produzione (a livello di bilancio singolo
o consolidato) superiore a 100 milioni di €.
Si tratta di 126 cooperative1. Nello stesso anno operavano anche 18 consorzi
con oltre 100 milioni di € di valore della produzione. Questi ultimi, per evitare du-
plicazioni a livello di volume dell’attività, sono trattati a parte. Cosi come vengono
considerate nell’ultima parte di questa nota le società non cooperative, non con-
solidate ma di proprietà congiunta di due o più cooperative.
Dai dati disponibili si riscontra che il valore della produzione delle 126 imprese
considerate è stato, nel 2010, pari a 41,538 miliardi di € e che, nel loro insieme,
le aziende considerate occupavano 125.678 lavoratori. Non essendo disponibili
dati complessivi relativi al 2010 si può comunque constatare, prendendo come
riferimento l’indagine Euricse relativa al 2008, che le cifre indicate costituiscono
il 45,2% della produzione cooperativa complessiva e il 10,9 dell’occupazione to-
tale del 20082.
Occorre notare, peraltro, che buona parte delle cooperative considerate sono a
loro volta proprietarie e controllano un certo numero di imprese che consolidano
nei loro bilanci. Si tratta di 87 cooperative, pari al 69,8% del totale considerato.
Se si considerano i bilanci consolidati risulta che le 126 cooperative prese in con-
siderazione (vedi Tab I) sviluppano un volume di attività significativamente supe-
riore a quello prima evidenziato. Il valore della produzione complessivo infatti
raggiunge, nel 2010, i 52,545miliardi di €. In altri termini, il valore della produzione
è superiore a quello delle singole cooperative del 26,6%. Un analogo fenomeno
si riscontra a livello di occupazione. Il numero di addetti complessivo infatti è
stato pari a 187.249 (+61.771 occupati, pari a +49,0% rispetto a quelli impiegati
direttamente nelle cooperative).
Le cooperative considerate operano in diversi settori. Dal punto di vista del va-
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1) Per la prima volta vengono forniti dati per l’uni-
verso delle grandi cooperative (non solo per
quelle Lega);

2) Per la prima volta vengono fornite indicazioni, in
termini di valore della produzione e di dimensione
dell’occupazione, non solo delle cooperative ma
dell’insieme delle società convenzionali da loro

controllate sia per quelle consolidate che per
quelle da loro controllate congiuntamente;

3) Si rileva infine che solo una parte delle coopera-
tive (61) sono considerate dall’indagine annuale
Mediobanca relativa alle società industriali e di
servizi. Se le impreseMediobanca fossero la to-
talità delle grandi imprese attive in Italia, le coo-

perative costituirebbero il 13,3% del totale delle
grandi imprese. In realtà è ipotizzabile che così
come non è stato considerato un buon numero
di cooperative non siano state rilevate molte im-
prese non cooperative. Prudenzialmente si è
mantenuta la percentuale segnata nel testo
(5,5%) .

2 Vedi, “La cooperazione in Italia”,
I° Rapporto Euricse, nov. 2011.

1 Si è fatto ricorso come fonti alla Banca dati
del Centro Studi Legacoop, ad Aida (Bureau
Van Dijk) e alle pubblicazioni Mediobanca.
Non sono state considerate le Banche di cre-
dito cooperativo e le Banche
popolari e le mutue e cooperative attive nel
comparto assicurativo.
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lore della produzione il comparto più rilevante è quello della distribuzione. A que-
sto segue quello dell’agricoltura e dell’industria alimentare, quello dell’industria
extra alimentare (comprese le costruzioni) ed, infine, il settore dei servizi. Dal
punto di vista dell’occupazione invece il comparto che impiega più lavoratori è
ancora la distribuzione, seguito dai servizi, dall’agricoltura e industria alimentare
e infine dall’industria extra-alimentare.

Se si prendono in considerazione le cooperative secondo il tipo di rapporto mu-
tualistico (Tab. II) si riscontra che, dal punto di vista del valore della produzione
il comparto più significativo è quello delle cooperative in cui soci sono impren-
ditori e lavoratori autonomi seguite da quelle tra consumatori ed infine da quelle
di lavoro. Dal punto di vista dell’occupazione invece, il comparto quantitativa-
mente più rappresentativo è quello delle cooperative di lavoro (che coinvolge il
46,2% dell’occupazione totale) seguito dalle cooperative di utenza ed infine
dalle cooperative tra imprenditori e lavoratori autonomi.
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Tab.I Grandi cooperative per macrosettore (2010) dati in milioni di euro

agricoltura industria servizi altri
e Industria extra-alimentare e distribuzione servizi Totale
alimentare

n° cooperative 53 18 44 11 126
n° cooperative che consolidano 27 17 35 8 87
Valore della produzione dati in milioni di euro

bilanci singoli 12.285 4.856 22.318 2.079 41.538
bilanci singoli e consolidati 14.953 7.117 26.134 4.341 52.545
Occupazione
bilanci singoli 26.916 10.965 51.403 36.394 125.678
bilanci singoli e consolidati 33.918 26.294 66.429 60.608 187.249

Fonte: elaborazioni Centro Studi Legacoop su dati Aida e Mediobanca

Tab.II Grandi cooperative per modlità associativa (2010) dati in milioni di euro

Cooperative di Cooperative di Cooperative di Totale
produzione e lavoro imprenditori e utenza

lavoratori autonomi

n° cooperative 27 87 12 126
n° cooperative che consolidano 25 50 12 87
Valore della produzione
bilanci singoli 6.464 23.753 11.321 41.538
bilanci singoli e consolidati 10.989 29.200 12.356 52.545
Occupazione
bilanci singoli 47.243 31.356 47.079 125.678
bilanci singoli e consolidati 86.782 47.973 52.494 187.249

Fonte: elaborazioni Centro Studi Legacoop su dati Aida e Mediobanca
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Per quanto riguarda i Consorzi quelli che superavano nel 2010 i 100 milioni di
€ di valore della produzione erano 18. Nel loro complesso (vedi Tab. III) questi
hanno sviluppato un valore della produzione (a livello di bilanci consolidati) di
10,670 miliardi di € e hanno occupato 3.618 lavoratori3.

L’incidenza di grandi cooperative e consorzi peraltro non si esaurisce nei nu-
meri indicati. Infatti le aziende considerate, spesso con l’apporto di altre di mi-
nori dimensione, controllano società di capitali che non vengono consolidate
nei loro bilanci in quanto ognuna ne è azionista per quote relativamente piccole.
In questo caso, come prima approssimazione, sono identificabili almeno 8 im-
prese (ognuna delle quali ha un valore della produzione superiore ai 100 milioni
di €) che sono di fatto controllate congiuntamente da più cooperative (vedi tab.
IV)4. Nel loro insieme queste occupavano, nel 2010, 13.608 lavoratori.
Si può così constatare che nel loro insieme le grandi cooperative e consorzi
occupavano, nell’anno preso in considerazione, 204.475 lavoratori, ovvero
72.950 oltre a quelli impiegati direttamente.

È da notare che nella pubblicazione di Mediobanca, “Le principali società indu-
striali e di servizi italiane” sono comprese solo 61 (pari al 5,5% delle società cen-
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Tab.III Grandi consorzi (2010) dati in milioni di euro

Tab. IV Altre società di proprietà delle cooperative dati in milioni di euro

Produzione e lavoro Consumo Dettaglianti Altri Totale

n° consorzi 5 4 1 8 18
n° consorzi che consolidano 3 1 1 4 9
Valore della produzione
bilanci singoli 1.590 6.474 808 1.521 10.393
bilanci singoli e consolidati 1.649 6.478 871 1.672 10.670
Occupazione
bilanci singoli 261 2.435 178 210 3.084
bilanci singoli e consolidati 359 2.458 179 622 3.618

Fonte: elaborazioni Centro Studi Legacoop su dati Aida e Mediobanca

Agricoltura e Servizi Credito e Totale
industria assicurazioni
alimentare

n° imprese 2 3 3 8

n° occupati 2.523 1.835 9.250 13.608

Fonte: elaborazioni Centro Studi Legacoop su dati Aida e Mediobanca

3 Tra i consorzi non sono stati considerati
quelli attivi nel settore agricolo che sono
invece incluse tra le cooperative.

4 A differenza delle altre cifre il numero delle
società controllate in forma
congiunta (con valore della produzione
superiore a 100 milioni di €)
non corrisponde all’universo.
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site da Mediobanca con fatturato, nel 2010, superiore a 100 milioni di €) delle
società cooperative, consorzi e imprese di proprietà delle cooperative conside-
rate in questa nota5.
Infine è da rilevare che le cooperative aderenti a Legacoop sono 60 (47,6% del
totale) e rappresentano dal punto di vista del valore della produzione il 63,7%
della produzione complessiva e da quello del numero dei lavoratori il 77,4% del
totale6. Le quote rimanenti rispecchiano l’attività di cooperative aderenti ad altre
Associazioni cooperative o non aderenti ad alcuna.

5 Vedi, “le societa industriali e di servizi ita-
liane”, Mediobanca, 2011.

6 Tra le cooperative aderenti a Legacoop ci
sono anche cooperative aderenti
ad altre Associazioni.
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